
 

NORME CHE REGOLANO IL FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETA' 

DENOMINAZIONE E SEDE 

Art. 1) E’ costituita una Società a Responsabilità limitata 

denominata "ACI Global Nord Center S.r.l" 

Art. 2) La società ha sede in Bressanone. 

La pubblicità del trasferimento di sede nell‘ambito  dello 

stesso Comune è disciplinata dall‘articolo 111 ter disposizio- 

ni di attuazione del codice civile. 

La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi indirizzo 

del Comune indicato sopra con semplice decisione de ll’Organo 

Amministrativo che è abilitato alle dichiarazioni c onseguenti 

all’ufficio del Registro delle Imprese; spetta inve ce ai soci 

decidere il trasferimento della sede in Comune dive rso da 

quello indicato sopra. 

La società con deliberazione assunta a norma di leg ge, può 

istituire e chiudere altrove sedi secondarie, filia li, agen- 

zie, uffici e rappresentanze. 

Art.3) L'attività che costituisce l'oggetto sociale  è la se- 

guente: 

- la riparazione di macchine ed automezzi di qualsi asi tipo, 

operatrici e semoventi; 

- l'attività di carrozzeria e di elettrauto al minu to ed 

all'ingrosso; 

- la rivendita di ricambi per qualsiasi tipo di vei colo; 

- l'attività di officina meccanica, meccatronica, p er autovet- 

ture, autocarri e veicoli in genere; 

- l'attività di gommista, di soccorso stradale in g enere, com- 

presa la ripulitura del manto stradale con la rimoz ione dei 

veicoli incidentati, di merci o cose trasportate; 

- la rimozione di veicoli per conto di enti pubblic i o priva- 

ti, compreso l'autotrasporto di persone, merci o co se, per 

conto proprio e per conto terzi; 

- il noleggio senza conducente ed attività di depos ito giudi- 

ziario di veicoli di ogni genere; 

- la compravendita di autoveicoli sia nuovi che usa ti, compre- 

sa la rottamazione; 

- il deposito di autoveicoli ed imbarcazioni, nonch é di merci 

di ogni tipo. 

La società potrà compiere tutte le operazioni comme rciali, in- 

dustriali, mobiliari, immobiliari, bancarie e finan ziarie, ivi 

compresa l'apertura di conti correnti bancari, l'as sunzione di 

mutui ed il rilascio di garanzie reali e personali a favore 

proprio o di terzi; il tutto sempre se consentito d alla legge, 

non in via prevalente, non nei confronti del pubbli co ma solo 

in via strettamente strumentale per il conseguiment o dell'og- 

getto sociale. 

La società potrà infine assumere direttamente o ind irettamente 

interessenze e partecipazioni in altre società od i mprese 

aventi oggetto analogo od affine e connesso al prop rio, senza 

fine di collocamento, non in via prevalente, al sol o scopo di 



 

conseguire l'oggetto sociale. 

Art. 4) La durata della società è fissata sino al 3 1 dicembre 

2100. 

CAPITALE SOCIALE 

Art. 5) Il capitale sociale è di euro 100.000,00 (c entomila 

virgola zero zero) diviso in quote di partecipazion e ai sensi 

di legge.  

Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’at tivo su- 

scettibili di valutazione economica ed in particola re beni in 

natura, crediti, prestazioni d‘opera o di servizi a  favore 

della società.  

Art. 6) Le quote sono liberamente trasferibili per successione 

a causa di morte, mentre la loro trasferibilità (an che a tito- 

lo gratuito) per atto tra vivi, anche ove si tratti  di trasfe- 

rimento tra i soci, è soggetta alle seguenti limita zioni. 

Il termine "trasferimento" ai fini del presente art icolo, com- 

prende qualsiasi atto di disposizione a titolo sia oneroso sia 

gratuito, ivi comprese le vendite, permute, cession i, donazio- 

ni, trasferimenti, conferimenti,usufrutti, pegni o vincoli ef- 

fettuati a favore di terzi. 

Il socio che intende cedere in tutto od in parte le  proprie 

quote o diritti di opzione per l’acquisto di tali q uote, deve 

offrirle in prelazione agli altri soci, i quali han no diritto 

di acquistarle in proporzione alle quote da essi po ssedute. 

L’offerta deve indicare il prezzo richiesto per la vendita 

delle quote, o il valore delle stesse in caso di ce ssione a 

titolo gratuito, i termini di pagamento e le genera lità di co- 

lui o coloro ai quali, se i soci non esercitassero la prela- 

zione, l’offerente le cederebbe. 

L’offerta è fatta a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di 

ritorno diretta al rappresentante legale della soci età, il 

quale entro quindici giorni dal ricevimento dovrà d arne avviso 

raccomandata a.r. a tutti gli altri soci presso il rispettivo 

domicilio risultante a libro soci. 

I soci che intendono esercitare il diritto di prela zione per 

l’acquisto delle quote offerte, debbono darne comun icazione 

per raccomandata a.r. al rappresentante legale dell a società e 

ciò a pena di decadenza, entro quindici giorni dal ricevimento 

dell’avviso di cui sopra. 

Se nel termine di cui sopra taluno dei soci non avr à esercita- 

to la prelazione di cui trattasi, gli altri soci ha nno il di- 

ritto di sostituirsi, sempre in proporzione al nume ro di quote 

possedute, nella prelazione non esercitata. 

Verificandosi tale ipotesi, il rappresentante legal e della so- 

cietà ne darà, entro quindici giorni, avviso raccom andato a.r. 

a tutti i soci ed i soci che intendono sostituirsi,  anche 

eventualmente per quota superiore alla propria, a q uelli che 

non hanno esercitato la prelazione dovranno darne c omunicazio- 

ne raccomandata ad esso rappresentante entro quindi ci giorni 

dal ricevimento dell’avviso stesso. 



 

Con la comunicazione di cui sopra, ciascun socio ha  facoltà 

dichiarare il numero massimo di quote inoptate in q uantità an- 

che superiore a quello proporzionale alla propria q uota che 

sarebbe disponibile ad acquistare.  

In tal caso, se gli altri soci avranno esercitato s olo in par- 

te il proprio diritto di prelazione, il socio che h a espresso 

la dichiarazione di cui al precedente periodo, avrà  diritto ad 

acquistare tutte le quote inoptate fino alla concor renza del 

numero massimo di quote ivi specificato. 

Se nei termini suddetti i soci non avranno compless ivamente 

esercitato in tutto o in parte i diritti di prelazi one loro 

riservati, il venditore potrà cedere le proprie quo te a colui 

o a coloro le cui generalità egli ha comunicato al momento 

dell’offerta, al prezzo, nei termini ed alle condiz ioni di cui 

all’avviso di proposto trasferimento o al prezzo fi ssato a 

termini del presente articolo. 

Nel caso di comproprietà i diritti dei comproprieta ri devono 

essere esercitati da un rappresentante comune nomin ato a sensi 

di legge. 

Se i soci, o taluno di essi, ai quali è stata fatta  l’offerta 

avranno dichiarato di intendere esercitare il dirit to di pre- 

lazione di cui al presente articolo, ma di ritenere  eccessivo 

il prezzo richiesto od il valore (nel caso di cessi one a tito- 

lo gratuito), questo verrà determinato in via obbli gatoria per 

le parti da un Arbitratore nominato d’accordo tra l e parti o 

in difetto dal Presidente dell’Ordine dei Dottori C ommerciali- 

sti di Bolzano. 

Pur la liquidazione della quota e per la risoluzion e di even- 

tuali controversie si fa riferimento a quanto dispo sto 

dall'art: 2473 C.C.. 

Art. 6 bis)  Esclusione 

1. L’esclusione del socio, oltre che nel caso indic ato 

all’art. 2466 c.c. può avere luogo: 

a) per la dichiarazione di fallimento del socio; 

b) per l’interdizione o l’inabilitazione del socio o per la 

sua condanna ad una pena che importa l’interdizione , anche 

temporanea dai pubblici uffici; 

c) qualora il socio, senza il consenso degli altri soci, eser- 

citi per conto proprio o altrui un’attività concorr ente con 

quella della società direttamente o a mezzo di sogg etti inter- 

posti; a tal fine si considerano in ogni caso sogge tti inter- 

posti, salva la possibilità di provare la qualità d i soggetto 

interposto di altre persone, i parenti in linea ret ta ed il 

coniuge nonché le società nelle quali il socio dete nga una 

quota di partecipazione superiore al 50% (cinquanta  per cento) 

del capitale ovvero rivesta la carica di amministra tore. 

2. L’esclusione deve essere decisa dai soci con le maggioranze 

previste per l'assemblea, non computandosi nel nume ro il socio 

da escludere. 

3. Se la società si compone di due soci, l’esclusio ne di uno 



 

di essi è pronunciata dal tribunale su domanda dell ’altro so- 

cio o dell’organo amministrativo. 

4. La decisione di esclusione deve essere motivata e comunica- 

ta al socio con lettera raccomandata con avviso di ricevimen- 

to. 

Art. 7) L’assemblea può deliberare la riduzione del  capitale, 

nell’osservanza delle norme di Legge, anche mediant e assegna- 

zione a singoli soci o gruppi di soci di determinat e attività 

sociali. 

Art. 8) La società può acquisire dai soci o da altr i soggetti 

controllanti, controllati o collegati o controllati  da una 

stessa controllante, versamenti e finanziamenti, a titolo one- 

roso o gratuito, con o senza obbligo di restituzion e, nel ri- 

spetto delle normative vigenti, con particolare rif erimento a 

quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il  pubblico e 

alle disposizioni dell’articolo 2467 c.c.. 

Art. 9) Le partecipazioni dei soci sono determinate  in misura 

proporzionale ai rispettivi conferimenti. 

Allo stesso modo i diritti sociali spettano ai soci  in misura 

proporzionale alla partecipazione da ciascuno posse duta. 

DECISIONI DEI SOCI ED ASSEMBLEE 

Art. 10) Sono riservate alla competenza dei soci:  

a} l'approvazione del bilancio e la distribuzione d egli utili; 

b) la nomina  e la revoca degli amministratori; 

c} la nomina nei casi previsti dall’art. 2477, seco ndo e terzo 

comma, C.C. dei sindaci  e del presidente del colle gio sinda- 

cale o del sindaco unico e/o del revisore legale; 

d) le modificazioni dell'atto costitutivo; 

e) la decisione  di compiere operazioni che comport ino una so- 

stanziale modificazione dell'oggetto sociale, ovver o una rile- 

vante modificazione dei diritti dei soci, nonché l' assunzione 

di partecipazioni da cui derivi responsabilità illi mitata per 

le obbligazioni dalia società partecipata; 

f) le decisioni in ordine dell’anticipato scioglime nto della 

società; 

g) le decisioni in merito alla nomina a alla revoca  dei liqui- 

datori e quelle che modificano le deliberazioni ass unte ai 

sensi dell’art. 2487, primo comma, C.C.. 

h) le decisioni di cui all'articolo 23) dal present e statuto.  

Art. 11) Le decisioni in ordine alle materie di cui  ai punti 

a} d), e}, f) e g) del precedente articolo 10, nonc hé in tutti 

gli altri casi previsti dalla legge o dal presente statuto, 

oppure quando lo richiedono uno o più amministrator i o un nu- 

mero di soci che rappresentano la maggioranza del c apitale so- 

ciale, dovranno essere assunte con deliberazione as sembleare. 

Art. 12) Tutte le decisioni che per legge o in forz a del pre- 

sente  statuto non debbano adottarsi con deliberazi one assem- 

bleare possono essere assunte anche mediante consul tazione 

scritta o sulla base del consenso espresso per iscr itto nei 

termini e con le modalità previste dalla legge. 



 

Sono considerate forme idonee per il consenso espre sso anche 

gli invii a mezzo telefax o per posta elettronica, purché ven- 

gano utilizzati gli indirizzi di posta elettronica risultanti 

agli atti della società 

Tutte le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente 

articolo,  dovranno essere trascritte, senza indugi o, nel li- 

bro delle decisioni dei soci, a cura di uno degli a mministra- 

tori e conservate ai sensi dell'art. 2478 C.C.. 

L’individuazione dei soci legittimati a partecipare  alle deci- 

sioni in forma non assembleare è effettuata con rif erimento 

alle risultanze  alla data della prima sottoscrizio ne. Ogni 

socio ha diritto di partecipare alle decisioni di c ui al pre- 

sente articolo e il suo voto vale in misura proporz ionale alla 

sua partecipazione. 

Art. 13) L‘assemblea è convocata dall’Organo Ammini strativo, 

presso la sede sociale, oppure in altro luogo indic ato 

nell’avviso di convocazione, purché in Italia. 

L'assemblea per la quale non è necessario l‘interve nto del No- 

taio può essere convocata anche in una dei Paesi me mbri 

dell’Unione Europea. 

L'avviso di convocazione deve contenere l‘elenco de lle materie 

da trattare, l'indicazione di giorno, ora e luogo s tabiliti 

per  la prima e per  l'eventuale seconda  convocazi one dell' 

adunanza, da tenersi entro massimo trenta giorni da lla data 

fissata per la prima convocazione e mai per il mede simo giorno 

della prima. 

Tale avviso dovrà  essere inviato a cura di ciascun o degli am- 

ministratori a tutti i soci presso il domicilio deg li stessi 

risultante  agli atti della società  e, se nominato , al colle- 

gio sindacale o sindaco unico od al revisore legale  almeno ot- 

to giorni prima di quello fissato per l’adunanza, c on lettera 

raccomandata, ovvero altro mezzo idoneo ad assicura re la prova 

dell’avvenuto ricevimento. Nel caso di convocazione  a mezzo 

fax, telefax, posta elettronica o altri mezzi simil ari, 

l’avviso deve essere spedito al numero di fax o tel efax o 

all’indirizzo di posta elettronica o allo specifico  recapito 

che siano stati espressamente comunicati dal socio e che ri- 

sultano agli atti della Società. 

Art. 14) In mancanza delle formalità suddette, l'as semblea  si 

reputa regolarmente costituita quando è rappresenta to l‘intero 

capitale sociale e sono presenti o informati della riunione 

tutti gli amministratori ed i Sindaci o Sindaco uni co o Revi- 

sori, ove nominati. A tal fine, il Presidente del C onsiglio di 

Amministrazione, o uno degli Amministratori, l’Ammi nistratore 

Unico ovvero un socio a ciò designato, dovrà comuni care per 

iscritto a tutti gli altri Amministratori e membri dell’Organo 

di Controllo, l’intenzione di riunirsi in Assemblea  totalita- 

ria. 

Art. 15) A ciascun socio spetta un numero di voti p roporziona- 

le alla sua partecipazione. I soci che hanno diritt o di inter- 



 

venire all’Assemblea possono farsi  rappresentare p er delega 

scritta, consegnata al delegato anche a mezzo fax, telefax o 

posta elettronica, delega che dovrà essere conserva ta dalla 

Società. La regolarità della delega è accertata dal  Presidente 

dell’Assemblea. 

Art. 16) L'assemblea è presieduta dal Presidente de l Consiglio 

di Amministrazione, dall’Amministratore Unico, ovve ro 

dall’Amministratore più anziano, o dalla persona el etta con il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Art. 17) Le deliberazioni dell'assemblea devono con stare da 

verbale sottoscritto dal presidente e dal segretari o scelto  

dagli intervenuti che può essere non socio, con la funzione di 

redigere il verbale dell’Assemblea. Dal verbale dev ono risul- 

tare, per attestazione del presidente: 

- la regolare costituzione dell‘assemblea; 

- l'identità e la legittimazione dei presenti; 

- lo svolgimento della riunione;  

- le modalità e il risultato dalla votazioni. 

Nei casi previsti dalia legge il verbale è redatto dal Notaio 

e , anche se redatto per atto pubblico, deve essere  trascrit- 

to, senza indugio, nel libro delle decisioni dei so ci. 

Le assemblee possono svolgersi anche per videoconfe renza o per 

audioconferenza, ovverosia con intervenuti dislocat i in più 

luoghi, contigui o distanti, video/audio collegati,  a condi- 

zione che siano rispettati, sostanzialmente, il met odo colle- 

giale a i principi di buona fede e di parità di tra ttamento 

dei soci. In particolare, è necessario che: 

- sia consentito al Presidente dell’assemblea, di a ccerta- 

re l’identità e la legittimazione degli intervenuti ; di rego- 

lare lo svolgimento dell‘assemblea; di constatare e  proclamare 

i risultati della votazione; 

- sia consentito al segretario di percepire adeguat amente 

gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

- sia consentito ai soggetti che il presidente ha a mmesso 

all'Assemblea di partecipare alla discussione e all a votazione 

simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

- vengano indicati nell‘avviso di convocazione (sal vo che 

si tratti di Assemblea totalitaria) i luoghi audio/ video col- 

legati a cura della società, nei quali gli interven uti potran- 

no affluire. 

L‘Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si  trova il 

Presidente della riunione e dove deve pure trovarsi  il Segre- 

tario onde consentire la stesura e la sottoscrizion e del rela- 

tivo verbale. 

Art. 18) L‘assemblea è regolarmente costituita con la presenza 

di tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale 

sociale e delibera a maggioranza assoluta. Nei casi  previsti 

dal precedente articolo 10 lettere d), e}, f) e g) è comunque 

richiesto il voto favorevole di tanti soci che rapp resentino 

la maggioranza del capitale sociale. Restano comunq ue salve le 



 

altre disposizioni di legge o del presente statuto che, per 

particolari decisioni, richiedano diverse specifich e maggio- 

ranze. 

RIDUZIONE DEL CAPITALE PER PERDITE 

Art. 19) La relazione degli amministratori e le oss ervazioni 

del collegio sindacale o sindaco unico e/o del revi sore lega- 

le, in quanto nominati, non devono essere depositat e presso  

la sede sociale anteriormente all’assemblea ma esau rientemente 

illustrate nella stessa, qualora ci sia il consenso  unanime 

dei soci. 

In ogni caso gli amministratori, nel corso dell'ass emblea, do- 

vranno dar conto dei fatti di rilievo avvenuti dall a data di 

riferimento di tale relazione sino alla data in cui  si tiene 

l'assemblea stessa. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 20) L'amministrazione della società può essere  affidata o 

ad un Amministratore Unico oppure ad un Consiglio d i Ammini- 

strazione con un numero di membri variabile da uno sino ad un 

massimo di cinque membri nominati dai soci con deci sione as- 

sunta ai sensi del precedente articolo 10. 

Art. 21) L’Amministratore Unico/gli amministratori durano in 

carica per il periodo di tempo stabilito all'atto d ella loro 

nomina. 

L’Amministratore Unico/gli amministratori sono semp re rieleg- 

gibili e possono non essere soci. 

Art. 23) Sono in ogni caso di competenza dell’ orga no ammini- 

strativo la redazione del progetto di bilancio, dei  progetti 

di fusione o scissione e la decisione di aumento di  capitale 

sociale a sensi dell'art. 2481 c.c. e le altre deci sioni pre- 

viste dalla legge. 

All’organo Amministrativo spettano tutti i più ampi  poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione occorrent i per la 

gestione della società fatte salve le materie che p er legge 

sono devolute alla competenza dell’Assemblea.  

Per gli atti che importino vendite o permute di imm obili con- 

ferimento degli stessi in altre società assunzioni di mutui e 

finanziamenti , consensi e costituzioni , cancellaz ioni, ridu- 

zioni e restrizioni ipotecarie, emissione ed avallo  di effet- 

ti, prestazioni di garanzie a favore di terzi, obbl igazioni di 

qualunque natura ed assunzione di qualunque onere s arà neces- 

saria apposita delibera di assemblea ordinaria da p rendersi 

con la presenza e col voto favorevole di almeno la maggioranza 

del capitale sociale. 

Art. 24) Nel caso di Consiglio di Amministrazione, qualora per 

qualsiasi ragione venga a mancare la maggioranza de gli Ammini- 

stratori in carica, l'intero Consiglio  si intender à decaduto, 

e dovrà al più presto essere convocata l'assemblea dei soci 

per gli opportuni adempimenti. 

Art. 25) Il Consiglio di Amministrazione, quando no n vi abbia 

provveduto l'assemblea, nomina tra i suoi membri il  Presiden- 



 

te,  e potrà eleggere anche un Vice Presidente, che  sostitui- 

sca il Presidente nei casi di assenza o di impedime nto. Potrà 

nominare un segretario, anche estraneo ai Consiglio . 

Art. 26) Il Consiglio si raduna nella sede  della s ocietà o 

altrove, in Italia o all‘estero, tutte le volte che  il Presi- 

dente lo giudichi necessario, o quando ne sia fatta  richiesta 

scritta da almeno una dei suoi componenti; la convo cazione è 

fatta dal Presidente o da un altro amministratore c on lettera 

raccomandata o fax, telefax, o posta elettronica da  spedire 

almeno  cinque giorni prima dell'adunanza ed in cas o di urgen- 

za con telegramma, telex, telefax, posta elettronic a  da spe- 

dire almeno un giorno prima a ciascuno degli aventi  diritto. 

Tali indirizzi saranno comunicati in sede da tutti i soggetti 

interessati nel più breve tempo possibile dopo la n omina. 

Il Consiglio è validamente riunito e comunque in gr ado di for- 

mare le proprie deliberazioni, seppur senza le form alità di 

convocazione di cui sopra, quando sono presenti o p artecipano 

alla formazione delle deliberazioni stesse tutti i consiglieri 

ed i componenti dell’Organo di controllo, ove nomin ati. 

Art. 27) Le decisioni del Consiglio di Amministrazi one potran- 

no essere anche adottate, qualora non sia vietato d alla legge, 

mediante consultazione scritta ovvero sulla base de l consenso 

espresso per iscritto, secondo quanto verrà indicat o 

nell’avviso di convocazione. La consultazione ovver o la ri- 

chiesta del consenso può essere effettuata con ogni  sistema di 

comunicazione, ivi compresi fax, telefax e posta el ettronica. 

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con 

il voto favorevole della maggioranza degli Amminist ratori in 

carica e a maggioranza assoluta dei presenti. In ca so di pari- 

tà di voti prevale il voto del Presidente. Il voto non può es- 

sere dato per rappresentanza. 

Le decisioni di cui sopra devono essere trascritte,  senza in- 

dugio a cura di uno degli amministratori, sul libro  delle De- 

cisioni degli Amministratori e conservate ai sensi dell‘art. 

2478 C.C.. 

Art. 28) La rappresentanza generale dalla società s petta 

all’Amministratore Unico o in caso di Consiglio di Amministra- 

zione al  Presidente ed agli amministratori delegat i, se nomi- 

nati. 

L’Amministratore Unico o il Presidente e/o gli ammi nistratori 

delegati, nell‘ambito dei poteri loro conferiti, po ssono nomi- 

nare institori o procuratori per singoli, determina ti atti o 

categorie di atti.  

In ogni caso, quando la rappresentanza  della socie tà è confe- 

rita ad un soggetto che non sia  amministratore, 

l’attribuzione del potere di rappresentanza della s ocietà è 

regolata dalle norme in tema di procura.  

Art. 30.) Il Consiglio di Amministrazione, nei limi ti previsti 

dall'art. 2381 C.C., può delegare le proprie attrib uzioni in 

materia gestionale in tutto o in parte ad uno o più  singoli 



 

amministratori. 

Art. 31) All’Amministratore Unico e agli amministra tori spetta 

il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell' ufficio. 

Gli eventuali compensi spettanti all’Amministratore  Unico e 

agli amministratori sono determinati all'atto della  loro nomi- 

na, anche in relazione ai particolari poteri attrib uiti. 

Può essere accantonata a favore degli amministrator i, nelle 

forme reputate idonee, un’indennità per la risoluzi one del 

rapporto, da liquidarsi nella misura deliberata dal l’assemblea 

dei soci, all’estinzione del mandato.  

L’Amministratore Unico/gli amministratori possono  esercitare 

un'attiv1tà concorrente con quella della società si a per conto 

proprio che di terzi, salvo l’obbligo di darne prev entiva co- 

municazione agli amministratori e al collegio sinda cale o sin- 

daco unico, se nominati. 

COLLEGIO SINDACALE 

Art.32} La nomina del collegio sindacale, a composi zione col- 

legiale o monocratica, o del revisore, con decision e dei soci, 

è facoltativa finché non ricorrano le condizioni di  legge. In 

caso di nomina facoltativa, l'assemblea definisce c ompetenze e 

poteri dell'organo di controllo. 

Qualora ne ricorrano i presupposti di cui all'art. 2477 C.C., 

il collegio sindacale a composizione collegiale o m onocratica 

o il revisore unico sono eletti dall'assemblea tra i soggetti 

aventi i requisiti di legge. 

In caso di nomina del collegio sindacale, a composi zione col- 

legiale o monocratica, ricorrendone i presupposti d i legge, 

l'assemblea può attribuire a esso l'incarico della revisione 

legale 

QUOTE DI GENERE 

Art. 33) Ai sensi del D.p.r. 251/2012 e successive modifiche, 

la nomina dell’organo di amministrazione e/o dell’o rgano di 

controllo collegiale, ove nominato, deve essere eff ettuata se- 

condo modalità tale da garantire che il genere meno  rappresen- 

tato ottenga almeno un terzo dei suoi componenti. I n ogni caso 

di sostituzione dei componenti dei rispettivi compo nenti venu- 

ti a cessare in corso di mandato deve essere garant ito il ri- 

spetto della normativa vigente in materia di equili brio tra i 

generi. 

DIRETTORE GENERALE 

Art. 34) Il consiglio di amministrazione può nomina re un di- 

rettore generale, anche estraneo al consiglio, dete rminandone 

le funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina ; non pos- 

sono comunque essere delegati al direttore generale  i poteri 

riservati dalla legge agli amministratori e quelli che compor- 

tino decisioni concernenti la definizione degli obi ettivi glo- 

bali della società e la determinazione delle relati ve strate- 

gie nonché quelli per i quali il Consiglio necessit i di pre- 

ventiva autorizzazione dell'Assemblea. 

BILANCIO ED UTILI 



 

Art. 35) Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dic embre di 

ogni anno.  

L’Amministratore Unico/il Consiglio di Amministrazi one procede 

alla formazione del bilancio ed alla sua presentazi one ai soci 

entro il termine di centoventi giorni dalla chiusur a 

dell’esercizio sociale. 

Quando particolari esigenze lo richiedano, l'organo  ammini- 

strativo ha facoltà di convocare l’assemblea annual e entro il 

termine di centottanta giorni dalla chiusura dell‘e sercizio 

sociale ai sensi dell'art. 2364 C.C. 

Art. 36) Gli utili netti risultanti dal bilancio ap provato, 

dedotto il cinque per cento per la riserva legale, verranno 

accantonati o distribuiti tra i soci nella misura r isultante 

nell’articolo 9 del presente statuto, secondo quant o stabilito 

dai soci nella decisione di approvazione del bilanc io.  

SCIOGLIMENTO 

Art. 37) Nei casi previsti dalla legge, la liquidaz ione della 

società è affidata ad un liquidatore, nominato dall a assemblea 

dei soci, con le maggioranze previste per le modifi cazioni 

dello statuto. 

Salva diversa  delibera dell'assemblea, al liquidat ore compete 

il potere di compiere gli atti utili ai fini della liquidazio- 

ne, con facoltà, a titolo esemplificativo, di ceder e anche in 

blocco l’azienda sociale, stipulare transazioni, ef fettuare 

denunzie, nominare procuratori speciali per singoli  atti o ca- 

tegoria di atti. 

F.to Aurelio Filippi Filippi - Alessandro Todesco -  Vincenzo 

Attinà - Carlo Munafò 


